
■ Ovazioni al Teatro Grande ieri sera
per il ventiduenne pianista Daniil Trifo-
nov,splendido interprete del Primo Con-
certodi Ciaikowskij con la Russian Natio-
nal Orchestra diretta da Mikhail Pletnev,
ospiti del 50° Festival. Si tratta, notoria-
mente, di un’opera monumentale e dalle
impervie difficoltà che sottopongono il
solista ad una durissima prova anche fisi-
ca. Trifonov, che, fra l’altro, ha vinto due
concorsi internazionali del calibro del
«Rubinstein» e del «Ciaikowskij», ha
l’aspetto di un ragazzino ed ha attaccato
con potenza e con fuoco il celeberrimo
«Allegro». Ben presto, oltre che un virtuo-
so tecnicamente ammirevole, ha dimo-
strato le sue alte qualità artistiche: tocco
morbidissimo nei «cantabile», profonda
consapevolezza musicale, sorprendente
per chiarezza nel far coesistere le «voci»
contrastanti, peso e densità ai cromati-
smi, cura dei particolari come lo «stacca-
to-legato», lucentezza degli arpeggi.
Quello che mancava era il dialogo con
l’orchestra, che Pletnev teneva troppo a

frenocon un atteggiamento distaccato, sì
chequando si è arrivati alla bellissima ca-
denza del solista, questa è fiorita come
un’oasi tutta sua. Pletnev ha poi spiccato
l’«Andantino semplice» piuttosto lento, e
Trifonovèriuscitoasostenerloconbravu-
ra grazie a sonorità leggere che nel «Pre-
stissimo» lo facevano volare sulla tastie-
ra. Nel terzo tempo l’orchestra ha suona-
tomeglio,manelcomplessoilRedeiCon-
certi ne è uscito frammentario.
Pletnev, che sicuramente lo ha eseguito
spesso e lo conosce a fondo (la Russian
National era sempre «assieme») forse ne
haunavisionechenoncoincideconquel-
la di Trifonov, e la partecipazione, il suo-
no e l’intonazione dell’orchestra ne han-
no risentito. Lungamente festeggiato il
pianista (non abbastanza affaticato!) ha
concessoperbisunadifficilissimatrascri-
zionedella«Danzainfernale»de«L’uccel-
lo di fuoco» di Strawinsky.
Ma nella seconda parte del concerto, de-
dicataallaSuite dalballetto «Il lagodeiCi-
gni»sempredi Ciaikowskij la RussianNa-

tional e il suo direttore si sono trasforma-
ti. Il gesto di Pletnev, essenziale nel Con-
certo, si è fatto espressivo: otteneva dina-
miche raffinate, «crescendo» calibrati ed
affascinanti,atmosferecangianti,vive,re-
seintensedallavarietàritmicadellaparti-
tura.Che fa sognare ed al di là dellavicen-
da del balletto, è musica straordinaria e
mirabilmente strumentata. L’Orchestra,
con un organico più ampio, suonava con
convinzioneecalore.Esi trattadiun’ope-
ra spettacolare (l’arrangiamento è dello
stesso Pletnev), ricchissima di combina-
zioni timbriche particolari e di interventi
solistici,che sono stati tutti molto ben so-
stenuti.
Fratali interventivanno citati la lungaca-
denza dell’arpa sola, brava, l’episodio so-
listico del Primo Violino, suono brunito e
dolcissimo, ed il suo duetto con il Primo
Violoncello. Gli applausi del pubblico
chegremivailTeatro,sonostatiringrazia-
ti dall’«Aria della quarta corda» di Bach
per soli archi.
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Protagonisti
■ Sopra: il giovanissimo pianista Daniil
Trifonov. A destra: Mikhail Pletnev, ieri al teatro
Grande alla testa della Russian National
Orchestra (foto Reporter/Favretto)
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